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= Tl progetto nasce dal destderio di stlmolare | bambml
. all'osservazione & all'esploraziene della realta naturale-u
- che Ii circonda.-La nostra. _proposta educativa Mtende:
' avVicinare gli alurmi aIIa conoscenza delle prlﬂc1pall
“u . cardtteristiche naturall del cielos#itesc anche come:
"+ -uniwerso, luBgo di fenomeni- naturali: dai pianetis aIIe::. :
i stelle e'dal sole alla luna. Non solo, il cielo racconta funge::.
“i.  da veicalo cogﬂltlvo alimen®a la fantasia e lo studio;
i scientifico, .diventa strumento per costrmre un metodo:
: - di apprendimento basato suIIosservazmne, E cur|05|ta,i ;

. lascoperta, I interazione e la sperimentazione * o
- n - - : o :
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(. © OBIETTIVI FORMATIVI -

Migliorare I'attitudine all'osservazione e all’analisi dei fenomeni
naturali.

Sviluppare il senso del valore della natura.

Essere motivati a collaborare con gli altri per la gestione di un
bene comune.

Raccontare esperienze personali ai compagni in vari modi.
Formulare ipotesi e spiegazioni.
Ampliare il lessico.
Arricchire le tecniche espressive.
Potenziare le capacita artistico/creative.




ORGANIZZAZIONE: €  stato JFAMJ[MARJ[ZZAZJ{@NE

elaborato un percorso esplorativo con fenomeni attraverso
g di ricerca-azione teso ad affinare le esperimenti pratici quali:

capacita di fare ipotesi, confrontare, I'alternanza giorno/notte:

verificare, trarre deduzioni, porre mappamondo-torcia

domande, progettare. Ha wvisto arcobaleno, bacinella-

coinvolti i bambini nella scoperta specchio

dell'universo, degli astri nel cielo, Sperimentazione di varie

delle galassie, attraverso:

- la visione di libri e web;
-rielaborazione di  conoscenze
sviluppate.

tecniche artistiche

. . -

Le CONNOTAZIONI PEDAGOGICHE E DIDATTICHE che sono state sviluppate
| sono:

* la valorizzazione del gioco (finzione, immaginazione, identificazione);

* I'esplorazione e la ricerca (creativita, intelligenza);

* la vita di relazione e la laboriosita ( sicurezza, gratificazione, autostima);

* la documentazione (miglioramento dell’offerta formativa );

* ]la didattica di regia (unitarieta e coordinata azione educativa, impegno professionale e
collegialita).



SVILUUPPO PER

I PROGETTO e stato realizzato nel periodo:
novembre/maggio. Ogni proposta privilegia itinerari
adeqguati per fasce d'eta, coinvolgendo anche gli altri
campi esperenziali proprio per agevolare lo sviluppo
armonico di tutte le potenzialita dei bambini. Per gli
aspetti relativi alla corporeita, fanno parte delle
esperienze i giochi sulla percezione dello spazio, per la
coordinazione motoria, la manipolazione di materiali vari,
attivita grafico- pittorica. Per gli aspetti linguistici si sono
realizzati giochi per lacquisizione di terminologie
scientifiche ma anche |'uso del linguaggio finalizzato alla
socializzazione e alla trasmissione d‘idee, pareri e
conoscenze. L'aspetto socializzante e trasversale ad ogni
iniziativa, dove si chiede di raccontare, di cimentarsi in
previsioni, di confrontare pareri e opinioni diverse dalle
proprie.







VERIFICA'E VALUTAZIONE *

-
-

Osservazione e riflessione sui dati che emergono dalle caratteristiche dei
bambini

Verifica dell'idoneita del contesto

Valutazione complessiva dell'interazione insegnante/bambino -
bambino/bambino.

Strumenti di valutazione: scambio di informazioni nel contesto scolastico;
informazioni dalla famiglia sull’indice di partecipazione dell’'esperienza
scolastica; modalita di osservazione in funzione della valutazione; osservazione
dei bambini in situazione ludica spontanea; rilevazione delle prestazioni dei
bambiniin diverse situazioni di impegno didattico (es. lavoro guidato,
autonomo, effettuato singolarmente o in gruppo)

Tecniche dirilevazione

Osservazione degli elaborati individuali prodotti dai bambini

Trascrizione di momenti di verbalizzazione

Documentazione fotografica di alcune esperienze.

Fasi: Verifica iniziale dei prerequisiti; in itinere e valutazione finale
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MARCO: IO LI VEDO RQUANDO VADPO A DORMIRE, GUARDO DALLA FINESTRA E VEDO LA LUNA UN
PO’ A CERCHIO B UN PO’ LA VEDO COME UNABANANA. LA VEDO DI COLORE GIALLO/BIANCO ; |
CERCHI RUANDO LI VEDI DA VICINO SONO BIANCHI. LA LUNA HA FORZA DI GRAVITA: RUANDO
TU CAMMINIIN REALTA SALTI!

. 2 - : -
® - e . . . v 4
HIN NN BN BN BN BN B B B B S . I N
r DI ’) X l 2
e - o~ o Oraren extV i) OKOSH %DNO F AT\ T T
o r[ e TR | : =7 11 it = DYF\,\,E p\kNE"\ “"., I
e = | "
\’ S ‘ -
—r X )
Y 2 e
r T ‘—\ KHXR ‘ : C QY R e RORLESs
" coes p\ < FUOCO PIETRE
O FATTI /}1 Ol COSA SonNo AT VS

I B O S A EAT T L) PIANET|

[55

.yx'\(\?/

5 - UDSE) M

—w,

!a cieT RE € PO PTER E RocrE I
l 14 -qvg“' 3 I
-




FEDERICO: 10 MI RICORDO CHE C’E LA LUNA NEL QUADRO DEL PITTORE, E
MEZZA ... TIPO BANANA
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'LAVORO DI GRUPPO: IL. CIELO NELLE SUE V i’ RIE FASI DI APPARIZIONE
DIURNO/TRAMONTO/NOTTURNO -




- ESTER: LO SPAZ.IQVATUTIO-N EELESTELLE: - . .. > s
VUOL-DIRE CHE LE STELLE STANNO SU NEL- 3 . T a me
CIELO TUTTE BRILLANTI E ATTACCATE! -
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MARCO:QUELLO E’' GIOVE: E’ IL PIANETA PIU’ GRANDE DI SATURNO E DI
TUTTI E NOVE | PIANETI ... CHE HA UNA SPECIE DI RIGA E UNA MACCHIA DI

COLORE ROSSO
ANNA: SATURNO HAVENTITRE SATELLITI E HA UNA FASCIA PIENA DI

ANELLI FATTA DI ROCCIA E DI GHIACCIO
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CRISTIAN: IL RAZZO SPAZIALE VA
VELOCISSIMO, VELOCISSIMO. VASULLA
LUNA, NON PUO’ MICA CAMMINARE IN
STRADA!
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GABRIELE: A ME PIACE
DOROTHY PERCHE" HATOTO'
EAME PIACCIONO I CANI ... E

MIA MADRE E' CHE NON ME

LOVUOLE COMPRARE!
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: ANNA IL CAGNOLINO ERA SPAVENTATO E CORREVA PERCHE’
AVEVATANTA PAURA PERCHE’ ERAVENUTO UNTORNADO:HL =
TORNADO = UN GROSSO VENTO CHE PORTA LE PERSONE E
TUTT@IN ARIA - .




ANDREA: “LE SCIMMIE ERANO
TROPPO DISPETTOSE! PER FORTUNA
CHE SONO STATE SCONFITTE ... NON
MI PIACCIONO PER NIENTE"!




MARCO: DOROTY, LA BAMBINA, VIVEVA IN
UNA FATTORIA CON GLI ZIl PERCHE" NON
AVEVA LA MAMMA E PAPA’, IN UN GIARDINO
PIENO DI ERBA
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ANDREA:“"DOROTHY E’' STATA BRAVA PERCHE’
HABUTTATO IL SECCHIO D’ACQUAALLA
STREGA DELL'OVEST E POIL"HASCONFITTAE
HADETTO: ORA MIDEVI DARE QUELLO CHE MI
HAIPROMESSO”!







ALESSANDRO: LO SPAVENTAPASSERIHA AVUTO UN CERVELLO
PERCHE'HA AVUTO UN IDEA

ALESSIA:BISOGNA ESSERE BRAVICOME LO SPAVENTAPASSERI
PERCHE'AVEVA PENSATO CON IL CERVELLO DOROTHY
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. ALESSIO: A ME DELLA STQRIA M| E PIACIUTO IL LEONE PERCHEAME.  {
I PIACCIONQJ LEONI! E POI HO MPARATO CHE NON BISOGNAAVERE <
- : PAURAE .NON M| RIC.ORDOTANTO' - :







ALESSIA: "DOROTHY E' BELLISSIMA CON LE
SCARPE CHE LUCCICANO COME LA CARTA CHE
SCRICCIOLAIM ANCHE 10 HO LE SCARPE CON |
BRILLANTI"
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VENERE E'LASTELLA DEI PASTORI: BRILLA SOLO QUANDO IL SOLE LA ILLUMINA
ELOIFI: MERCURIO E’ VICINO AL SOLE E COSI LO ILLUMINA E’IL PIANETA PIU' e
PICCOLO EHA DEI CRATERI - : s -- -




ALESSANDRO: LA PATRIZIAE'VENUTA QUA A
RACCONTARCIIL CIELO: AVEVAIL PROIETTORE E Cl
FAVEVAVEDERE LE STORIE... COME LATV, SOLO
CHE RACCONTAVA LEI LE COSE!




GIORGIA: LALUNASEMBRAUNALUNA ...C’'E'UN
PEZZO PICCOLO E | CERCHI PICCOLI DENTRO UN
PUNTINO. POI C'E' UN ALBERO ALTISSIMO: NON
HA LE FOGLIE ... NON C'E' ILVENTO PERCHE'’
QUANDOCE’'ILVENTO SI MUOVONO LE FOGLIE

ANDREA: QUESTO QUADRO E’' FATTO DITANTI
COLORI E CHI L'HA DISEGNATO SI CHIAMA VAN
GOGH.HAFATTO IL BLU E L'AZZURRO DI PUNTINI
PER FARE IL QUADRO. HA DISEGNATO IL CIELO DI
NOTTE. MI PIACE LA LUNA PERCHE' HATRE
OLORI SEMBRA QUESTO ... UNA BANAD




CRISTIAN;IL RAZZO SPAZIALE VA
VELOCISSIMO, VELOCISSIMO: VA .
"SULLA LUNA, NON PUO’ MICA
.CAMMINARE IN STRADA







GIORGIA: *QUANDO PIOVE LA MAMMA PRENDE
L"OMBRELLO E VA IN GIRO CON L"OMBRELLO , A ME
NON MI PIACE PERCHE' DOPO MIBAGNO TUTTA™!
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GABRIELE: ... AUN CERTO PUNTO ILTOPO PER VEDERE COSA C'E
SOPRAIL CIELO HA AVUTO UN IDEA: CHE IL MAIALE E' ANDATO
SOTTO, LA GIRAFFA E' ANDATA SOPRA E L ORSO ERA ANDATO SULLA
GIRAFFA. LA CAPRA HATENUTO LA SCALA E HANNO VISTO LE
NUVOLE DI FORMAGGIO!




ELOIFI: CASCATA HA PAURA DEITUONIL...
MAMMA DICE CHE ITUONISONO LE
NUVOLE CHE DANNO L'ACQUA ALLE
PIANTE QUANDO SISCONTRANO




ALESSIO: “LA BIMBA DICEALLA MAMMA CHE HA PAURA
DEL BUIO, PERCHE' NEL BUIO CI SONO TANTI OCCHI
BRUTTI"

MARCO: “"LA MAMMA DICE CHE SONO LE SUE MANI CHE

LAVOGLIONO ACCAREZZARE E GLIOCCHI SONO DELLE
STELLE"™




ANNA: IO HO VISTO UN TEMPORALE E C'ERA UN FULMINE
CHE E'UN ZIG-ZAG CHE ELETTRICATUTTO

ALESSANDRO: QUANDO IL NONNO, IO E PAPA" SIAMO
ANDATI A CACCIA DI FUNGHI, HO TROVATO DEI FUNGHI
NERI CHE S| CHIAMANO “"TROMBE

D’ ARIA"

ELEMENTI DEL TEMPORALE




'CAMMINANDO SUL  NOSTRO.SISTEMA SOLARE










"Le stelle sono piccole fessure attraverso le quali fuoriesce la luce dell'infinito”.
(Confucio)
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